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Si è chiuso un anno terribile, molti dei 
nostri associati ci hanno lasciato: alle 
loro famiglie va il nostro primo pensie-
ro.
Il Covid-19 prima ci ha colto di sorpre-
sa e molto impreparati e poi costretto 
a modificare profondamente i nostri 
comportamenti. Nel tentativo di bloc-
care i contagi siamo stati obbligati al di-
stanziamento sociale. Sono stati chiusi 
i musei, i teatri, i cinema, annullati gli 
spettacoli, così come le gite e i viaggi. 
Parma 2020 non è potuta essere ciò 
che abbiamo sperato dopo l’inaugura-
zione del Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella che, con le sue pa-
role sulla cultura, ci aveva così tanto 
ispirato. E anche noi abbiamo dovuto 
fermarci e annullare il ricco calendario 
che avevamo preparato per celebrare 
il grande riconoscimento che la nostra 
città aveva ottenuto.
Il 2020 si è chiuso con l’arrivo del 
vaccino e questo ci dà la speranza per 
affrontare con rinnovata fiducia l’anno 
nuovo.
Non possiamo purtroppo ancora pro-
grammare gli eventi e i viaggi che vor-
remmo, ma vi siamo comunque vicini, 
anche se in un modo diverso. 
Nella speranza di tornare presto alla 
normalità e a incontrarci di persona vi 
auguriamo un sereno 2021.

Liliana Graiani
presidente Anap

Mirella Magnani 
presidente Ancos
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«Il tema della non autosufficienza è quanto mai attuale 
in un paese che ha una percentuale altissima di anzia-
ni e che presenta un sistema inadeguato a fronteggiare 
l’emergenza e che lascia sempre più sole le famiglie che 
si trovano a provvedere all’assistenza dei loro cari»: così 
Guido Celaschi, presidente nazionale Anap ha aper-
to i lavori del convegno “Italia: non autosufficienza e 
sistema di protezione, tra riflessioni e proposte”, dopo 
i saluti del presidente Anap Emilia-Romagna Giam-
paolo Palazzi e quello del sindaco di Reggio Emilia e 
delegato Welfare Anci Luca Vecchi.

Protezione e cura
degli anziani
non autosufficienti

«Le strutture di lungodegenza sono sottodimensionate 
rispetto alle richieste e spesso si assiste alla scelta da parte 

Terza età

A Bologna il convegno organizzato da Anap

per dare risposte concrete

Spesso si assiste alla scelta 

da parte di un famigliare

di sacrificare la propria

attività lavorativa per

provvedere alla cura

dell’anziano in casa
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di un famigliare (nella maggior parte dei casi donne) di 
sacrificare la propria attività lavorativa per provvedere 
alla cura dell’anziano in casa - ha proseguito Celaschi. 
L’Italia è in ritardo nel fronteggiare la crisi e serve che 
Governo e Parlamento prendano coraggio, rompano gli 
indugi e pensino al diritto a un’esistenza dignitosa anche 
dei cittadini anziani e fragili. C’è necessità di una visio-
ne complessiva sulla tematica della non autosufficienza 
e di una risposta concreta nel segno di un sistema equo e 
sostenibile».
Al convegno organizzato da Anap è intervenu-
to  Carmelo Rigobello, dell’Osservatorio Salute di 
Confartigianato, che ha illustrato la ricerca condotta 
con Sergio Minello e Nicola Carrarini: «I dati raccolti 
ci mostrano come stiamo creando una società di solitudi-
ne, occorre un intervento concreto».
A seguire il saluto di  Francesco Caserta, presiden-
te Fimeg (Federazione Italiana Medicina Geriatri-
ca), che ha evidenziato come il paese abbia necessità 
di garantire autonomia al paziente anziano, cosa dif-
ficile se gli ospedali e le strutture pubbliche non han-
no reparti geriatrici che creino una rete a supporto 
delle famiglie.
Il dottor Felice Cincotti del Cer (Centro Europa Ri-
cerche)  ha presentato i dati dell’indagine condotta 
sulla tematica della non autosufficienza tra i soci e ha 
illustrato come Germania e Francia hanno affrontato 
il problema con la creazione di assicurazioni specifi-
che che affiancano la sanità nazionale.
È seguito il breve saluto di  Carlo Vigliano di Arti-
gian Broker  che ha puntualizzato la possibilità di 
uno studio di polizze assicurative dedicate e perso-
nalizzate. Antonella Pinzauti di Welfare Insieme ha 
illustrato come la società che rappresenta promuove 
il welfare aziendale attraverso attività di partenariato 
tra le associazioni del terzo settore e le strutture terri-
toriali per arrivare a sostenere il Welfare di comunità.
Il professor Tony Urbani di Unitus ha poi illustrato il 
progetto promosso con Anap “Smartage”: l’alfabetiz-
zazione digitale della popolazione anziana in modo 
sostenibile, una sfida che punta a fare diventare un 
anziano tutor per altri soggetti, un modo per creare 
rete anche con l’aiuto della tecnologia.

Ha chiuso i lavori Fabio Menicacci, segretario nazio-
nale Anap: «Questo convegno non deve avere oggi delle 
conclusioni, perché quello che serve è un documento che 
l’Associazione deve preparare secondo due direttrici: de-

finire cosa è la non autosufficienza per capire come tro-
vare gli strumenti per supportarla e capire chi nel paese 
deve esercitare il controllo sulla materia». Il segretario 
ha concluso: «Anap deve essere motore trainante su que-
sto argomento e lavorare a fianco della altre associazioni 
che si occupano di non autosufficienza e dare certezze a 
quella parte di cittadini a cui l’aiuto dell’Italia è urgente 
e necessario».

I dati raccolti ci mostrano

come stiamo creando una 

società di solitudine, occorre

un intervento concreto
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Age Platform Europe, la piattaforma europea a cui 
aderisce Anap, ha elaborato un documento di contri-
buto alle Nazioni Unite sull’estrema povertà e i di-
ritti umani nell’Unione Europea. Ne riportiamo una 
sintesi.
La Strategia Europa 2020 si è conclusa senza alcuna 
revisione dei suoi risultati e delle sue carenze, fal-
lendo soprattutto l’obiettivo di ridurre di 20 milioni 
di persone esposte alla povertà e all’esclusione socia-
le rispetto allo scenario di riferimento del 2008. Nel 
2019, prima che la pandemia colpisse gravemente 
la disoccupazione e le prospettive di reddito di gran 
parte dei residenti dell’UE, una persona su cinque 
nell’UE era a rischio di povertà ed esclusione sociale.
I rischi di povertà hanno colpito in particolare alcuni 
gruppi di persone anziane: le donne oltre i 75 anni e 
tra i 55 e i 64 hanno rischi di povertà ed esclusione 
sociale più elevati rispetto alla media dell’UE-28 nel 
2019. 
È preoccupante che la situazione di povertà ed esclu-
sione sociale delle persone anziane si aggravi se consi-
deriamo un periodo di tempo più lungo.
L’Unione Europea ha introdotto il Pilastro Europeo 
dei Diritti Sociali (EPSR) nel 2017, un documento 
non vincolante con 20 “principi” relativi ai diritti so-
ciali ed economici, oltre ad alcuni diritti sociali sanciti 
dalla Carta dei Diritti Fondamentali dell’UE (capito-
lo “solidarietà”) in forma giuridicamente vincolante.
La Strategia Europa 2020 conteneva anche obietti-
vi rilevanti per la lotta alla povertà (riduzione della 

povertà e promozione dell’occupazione), tuttavia in 
UE tali obiettivi non sono stati centrati, nonostante la 
forte enfasi posta sulle politiche per l’occupazione nel 
semestre europeo.
Le politiche di lotta alla povertà sono state solo spora-
dicamente parte delle politiche europee e molte rifor-
me nei cicli 2010-2015 hanno posto un forte accento 
sull’austerità che si è tradotta in un aumento della po-
vertà tra le persone anziane, nella riduzione dei dirit-
ti pensionistici, nella scarsa indicizzazione delle pen-
sioni, nell’innalzamento dell’età pensionabile, senza 
peraltro garantire un sufficiente sostegno ai lavorato-
ri anziani e ai disoccupati per rimanere sul mercato 
del lavoro fino all’innalzamento dell’età pensionabile.
Bisogna anche considerare che la pandemia da Co-
vid-19 ha ulteriormente aggravato la situazione di 
povertà e di isolamento sociale delle persone anziane.

Lotta alla povertà degli
anziani

Le richieste di Age Platform Europe



Impatto della pandemia sulla
povertà e l’esclusione sociale
delle persone anziane
Ancora non si dispone di cifre esatte sull’impatto della 
pandemia e delle misure per contenerla sulla pover-
tà e l’esclusione sociale delle persone anziane, tutta-
via, si possono fare alcune osservazioni. Le banche 
alimentari hanno visto aumentare il numero di clienti 
durante le misure di blocco, comprese ampie quote 
di persone anziane, il che indica che la protezione del 
reddito non è stata sufficiente in diversi stati membri.
I servizi di base, come i pasti a domicilio, di cui bene-
ficiano molte persone anziane con disabilità, si sono 
ridotti durante la pandemia per mancanza di volontari 
o paura di infezioni.
La riprogrammazione degli interventi “non urgenti” e 
delle cure mediche per liberare la capacità ospedaliera 
per i pazienti di COVID-19 ha fatto sì che le persone 
anziane bisognose di cure non potessero accedervi, 
compromettendo gravemente la loro salute e la loro 
autonomia e indipendenza.
L’esclusione digitale ha portato in alcune situazioni ad 
una completa mancanza di contatti e interazioni sociali 
per le persone che si trovano in istituti di cura a lungo 
termine, con gravi conseguenze per la salute mentale 
e fisica e portando a forme di “rinuncia alla vita”, in 
particolare per le persone affette da demenza.
Le persone anziane che hanno bisogno di un reddito 
aggiuntivo dal lavoro, spesso precario, per integrare 
le pensioni basse, sono state colpite dalla riduzione 
dell’occupazione, in quanto è stato soprattutto il setto-
re dei servizi a dover smettere di funzionare. I lavora-
tori anziani che sono diventati disoccupati rischiano di 
non poter più lavorare a causa della rapida digitalizza-
zione del mercato del lavoro e dell’effetto combinato 
della discriminazione in base all’età, della necessità di 
aggiornamento delle competenze e di altre forme di 
esclusione digitale degli anziani.

Terza età
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Age ha presentato raccomandazioni per l’azione 
dell’UE sul reddito minimo. Perché bisogna lavorare 
su misure di adeguatezza che combinino la protezio-
ne dalla povertà relativa, la privazione materiale, la 
composizione della famiglia, le esigenze di assistenza, 
lo stato dell’abitazione e la posizione geografica.
Sull’adeguatezza delle pensioni Age chiede che si crei 
un quadro per l’accesso universale alla maturazione 
dei diritti pensionistici, anche per i lavoratori auto-
nomi, le persone con nuove forme di occupazione. 
Nell’ambito del monitoraggio sull’adeguatezza delle 
pensioni, inoltre è necessario esaminare la situazione 
dei più anziani, in particolare donne, di chi ha ne-
cessità di assistenza sanitaria o di sostegno a lungo 
termine. Oltre naturalmente all’indicizzare in modo 
pieno le pensioni per mantenere il loro potere di ac-
quisto.
Il rischio di povertà e di esclusione sociale è più eleva-
to per coloro che hanno bisogno di assistenza a lungo 
termine, per cui Age chiede fra l’altro, strategie per 
integrare l’assistenza sanitaria e sociale, comprese le 
cure psicologiche, palliative e di fine vita
Sul fronte dell’inclusione e partecipazione sociale 
degli anziani Age chiede per esempio di estendere 
le iniziative per aggiornare le competenze (digitali), 
accedere alla connessione a banda larga e alle attrez-
zature a tutte le fasce d’età piuttosto che concentrarsi 
solo sulla popolazione in età lavorativa. E di promuo-
vere attività intergenerazionali attraverso attività 
culturali, sociali, educative e fisiche.
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L’età media degli italiani si è innalzata nel 2019 di 
due anni rispetto al 2011 (da 43 a 45 anni) ed è cre-
sciuto in modo esponenziale l’indice di vecchiaia, ov-
vero il rapporto tra gli over 65 anni e gli under 15. Lo 
si legge nei primi dati del Censimento permanente 
della popolazione relativo al 2019 diffusi dall’Istat.
Secondo il Censimento ISTAT, il numero di anziani 
per bambino passa da meno di uno nel 1951 a cinque 
nel 2019 (era 3,8 nel 2011) e l’indice di vecchiaia è no-
tevolmente aumentato, passando dal 33,5% del 1951 
a quasi il 180% del 2019 (148,7% nel 2001). Tutte le 
classi di età sotto i 44 anni vedono diminuire il pro-
prio peso relativo rispetto al 2011 mentre aumentano 
di molto le persone dai 45 anni in su che passano dal 
48,2% del 2011 al 53,5% del 2019.
La Campania, con 42 anni, è la regione con la popo-
lazione più giovane, seguita da Trentino-Alto Adige 
(43 anni), Sicilia e Calabria (entrambe con 44 anni). 
La Liguria si conferma la regione con l’età media più 
elevata (49 anni).
Il comune più grande è Roma con 2,8 milioni di abi-
tanti, mentre quello più piccolo è Morterone, in pro-
vincia di Lecco, con 30 abitanti.
Riguardo al numero dei residenti in Italia nel 2019, 
il loro numero è in calo: a fine anno la popolazione 
censita in Italia ammonta a 59.641.488 residenti, circa 
175mila persone in meno rispetto al 31 dicembre 2018, 
pari a -0,3%, ma risulta sostanzialmente stabile nel 
confronto con il 2011 (anno dell’ultimo censimento 
di tipo tradizionale), quando si contarono 59.433.744 
residenti. Rispetto al 2011, i residenti diminuiscono 
nell’Italia meridionale e nelle isole (-1,9% e -2,3%), e 
aumentano nell’Italia centrale (+2%) e in entrambe le 
ripartizioni del nord. 
Il lievissimo incremento di popolazione rispetto al 

2011 è da attribuire esclusivamente alla componen-
te straniera. Nel periodo 2011-2019, infatti, la popo-
lazione di cittadinanza italiana è diminuita di circa 
800mila unità (-1,5%), mentre i cittadini stranieri 
sono aumentati di circa 1 milione (+25,1%), senza 
considerare che sono più di 1 milione le acquisizio-
ni di cittadinanza nel periodo 2012-2019 e che già al 
censimento del 2011 i cittadini italiani per acquisizio-
ne erano quasi 700mila.
Un’ultima annotazione relativa ai decessi. Secon-
do una dichiarazione del presidente dell’Istat  Gian 
Carlo Blangiardo, quest’anno supereremo il tetto dei 
700mila decessi complessivi, che è un valore preoc-
cupante, perché l’ultima volta che siamo andati oltre 
questo numero è stato nel 1944, durante la guerra. Si 
tratta di una stima - ha precisato -, perché l’anno della 
pandemia di Covid-19 non è ancora finito. Nel 2019 il 
dato era di 647.000 morti.

Italia, un paese
sempre più vecchio
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Salute
Anap Confartigianato, è da sempre vicino ai propri soci e alle loro esigenze, specialmente in un 
periodo come questo, duramente colpito dall’emergenza Covid-19 e quindi dal distanziamento 
sociale.
Per questo abbiamo siglato un accordo con WelFare Insieme, attivando un nuovo servizio tele-
fonico per i propri soci totalmente gratuito, dove trovare assistenza da psicologi specializzati per 
ricevere aiuto e conforto per problemi di depressione, isolamento, stress, paure o anche per trovare 
dall’altra parte della cornetta, una voce amica sempre presente e disponibile ad ascoltarti e a forni-
re consigli utili, per una qualità di vita migliore.
Ogni socio avrà a disposizione lo stesso specialista, senza limiti di chiamate.
Numero verde gratuito: 800.15.16.22; il servizio attivo da lunedì a venerdì dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14 alle 18 e sabato dalle 8.30 alle 13.

“Pronto ti ascolto”

Salute

Nuovo servizio gratuito di assistenza psicologica per soci Anap

Coronavirus e truffe agli anziani
I consigli di Anap per gli anziani in un vademecum tradotto in quattro lingue

In questo delicato momento di emergenza, che influisce sulla vita di tutti e in particolare sulle categorie più fragili e spesso sole come le 
persone anziane, l’Anap ha definito e diffuso un vademecum dedicato alla terza età.
Si tratta di una guida semplice, che contiene consigli pratici su come comportarsi per difendersi efficacemente dal contagio Coronavirus, 
ma anche qualche suggerimento utile per difendersi dal rischio di cadere vittime di truffe e raggiri che, nonostante il periodo, sono sempre 
dietro l’angolo.
L’iniziativa è stata accolta e sposata appieno da Fiapa, la Federazione Internazionale di Rappresentanza degli Anziani, consapevole delle 
conseguenze attuali e future dell’emergenza per la popolazione anziana in tutti i Paesi coinvolti. Per poterne promuovere la diffusione 
capillare, il vademecum è stato tradotto e pubblicato in quattro lingue (italiano, francese, spagnolo, inglese) al fine di supportare e tutelare 
le persone anziane che vivono in Europa e nel mondo. In allegato le quattro versioni del documento. Il vademecum è scaricabile sul sito 
anap.it 



In Emilia-Romagna, all’ottobre scorso, erano 
1.197.964 i fascicoli sanitario elettronico attivi, a fron-
te di un’utenza potenziale, cioè assistiti che hanno un 
medico di medicina generale o pediatra di libera scel-
ta, di 4,5 milioni di persone. Poco più di un quarto 
degli emiliano romagnoli. 
Certamente in epoca di pandemia e di distanziamen-
to poter utilizzare uno strumento che contemporane-
amente archivia, in maniera continuativa e tempesti-
va, la propria storia sanitaria e permette di accedere 
direttamente ai servizi online è un vantaggio per tutti.
Per questa ragione entra nel vivo la rivoluzione digi-
tale della medicina in Emilia-Romagna: il Fascicolo 
sanitario elettronico viene  realizzato  in  automati-
co per tutti i cittadini. Naturalmente, per tutelarne 
la  privacy, i professionisti sanitari che prendono in 
carico il paziente potranno consultarlo  solo dopo il 
suo consenso.
Così l’Emilia-Romagna si adegua, prima Regione in 
Italia, alle disposizioni nazionali sulla sanità digita-
le contenute nel cosiddetto decreto “rilancio” e a dare 
forza a questo cambiamento arriva anche una delibe-
ra della Giunta regionale, con cui viene messo nero su 
bianco l’impegno economico dell’ente per rafforzare 
questo strumento, che in remoto dà la possibilità di 
conservare e consultare tutte le informazioni sanita-
rie.
«Più una sanità è digitalizzata e informatizzata, più è 
pronta a rispondere in maniera veloce alle necessità del 
paziente - ha spiegato Raffaele Donini, assessore re-
gionale alle Politiche per la Salute -. Abbiamo sempre 
visto nel Fascicolo sanitario elettronico uno strumen-
to fondamentale per garantire un’assistenza migliore 
ai nostri cittadini, riducendo anche significativamente 

Fascicolo sanitario
elettronico

Salute
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Con il consenso del paziente, subito utilizzabile dai medici

Automatico per tutti in Emilia-Romagna

molte difficoltà legate alla mancanza di comunicazione 
tra strutture, e quindi oggi siamo orgogliosi di dire che 
l’Emilia-Romagna è la prima Regione in Italia che lo 
adotta in maniera sistematica per tutti i cittadini. Ma si 
tratta, voglio ribadirlo, di una possibilità nel massimo ri-
spetto della tutela della privacy e della libertà di scelta, 
non di una imposizione: il Fascicolo è creato automatica-
mente, ma sarà attivato e reso consultabile solo e unica-
mente quando il paziente avrà dato il proprio consenso, e 
ogni attività sarà sempre tracciabile». 

Dal 1° gennaio 2021 non è più possibile rivolgersi agli sportelli 
abilitati al rilascio delle credenziali Fse/Federa per l’accesso al 
fascicolo sanitario elettronico, ma si dovrà necessariamente 
accedere con: Spid - Sistema pubblico di identità digitale; Cie - 
Carta d’identità elettronica e Cns - Carta nazionale dei servizi. 
Chi possiede già le credenziali potrà ancora utilizzarle per ac-
cedere fino a nuove comunicazioni.
Nell’ufficio Anap Ancos di Confartigianato Imprese Parma, 
sarà possibile aprire per tutti gli associati del sistema Confarti-
gianato, l’identità Spid, previo appuntamento, il martedì matti-
na dalle 8 alle 13 e il giovedì pomeriggio dalle 14.30 alle 17.30, 
telefonando al numero 0521 219274.
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Salute

Bonaccini: «Tutto è pronto, a marzo si partirà con il re-
sto della popolazione». Oltre 257mila le dosi arrivate 
in Emilia-Romagna.
Con il vaccino si parte a tutti gli effetti, dopo il Vac-
cine day il 31 dicembre è iniziata la somministra-
zione della prima dose a  medici,  infermieri,  ope-
ratori  e  degenti  delle Cra dell’Emilia-Romagna. 
Già pronto il  cronoprogramma delle consegne e in 
Emilia-Romagna arriveranno entro il  25 genna-
io prossimo 220 scatole di vaccino; all’interno di ogni 

confezione ci saranno fino a 1.170 dosi, per un tota-
le di oltre 257.400.
È il quantitativo che sarà  consegnato e distribuito 
alle Aziende Usl e alle Aziende ospedaliero-univer-
sitarie, da Piacenza a Rimini, per consentire l’avvio 
di questa prima fase della campagna di vaccinazio-
ne rivolta al mondo della sanità.
E  a marzo si partirà con la campagna vaccina-
le per tutto il resto della popolazione.
A darne notizia, in videoconferenza stampa, il pre-
sidente della Regione, Stefano Bonaccini, che ha an-
che annunciato per i primi mesi del 2021 un piano di 
investimenti per l’Emilia-Romagna da 145 milioni 
di euro (138 statali e 7 regionali), per la medicina del 
territorio. 
Le risorse sono destinate all’adeguamento delle 
strutture ospedaliere, alle cure palliative e dotazioni 
tecnologiche e informatiche, ma soprattutto per nuo-
ve Case della salute, cui andrà il 30% dei 145 milio-
ni previsti. Case della salute che in Emilia-Romagna 
sono già 124; entro il 2021 ne saranno aperte circa 18 
nuove e complessivamente una trentina entro il 2023.
A Parma i vaccini saranno effettuati all’Ospedale 
Maggiore.

Dopo il personale sanitario, operatori e degenti delle Cra

 A marzo la campagna per il resto della popolazione

Vaccino anti-Covid
È iniziata la campagna il 31 dicembre

On line, aggiornati in tempo reale
D’ora in avanti, è possibile verificare il numero di vaccini an-
ti-Covid fatti in Emilia-Romagna sul portale della Regione, in 
home page e nella sezione ‘Salute’, all’indirizzo http://salu-
te.regione.emilia-romagna.it/vaccino-anti-covid. 
Il nuovo portale verrà implementato anche con ulteriori dati 
e approfondimenti.
«Un elemento di trasparenza - ha sottolineato l’assessore 
regionale alle Politiche per la salute,  Raffaele Donini - per 
monitorare l’andamento della vaccinazioni che, anche oggi, 
registra un incremento significativo». 
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Interessati maggiormente gli uomini

Salute

Ernia inguinale, una
patologia molto diffusa

L’ernia inguinale rappresenta una delle patologie di 
più frequente riscontro nella popolazione; si manife-
sta in particolare negli uomini (fino a 10 volte più delle 
donne) in tutte le fasce di età.
Tale patologia può essere trattata con grande efficacia 
grazie anche ad innovative terapie mininvasive. Ne 
abbiamo parlato con Stefano Cecchini, medico chi-
rurgo, esperto in chirurgia laparoscopica.
Che cos’è l’ernia inguinale?
È la fuoriuscita di tessuto adiposo o di un viscere ad-
dominale attraverso un difetto della parete addomi-
nale nella regione inguinale. Curare l’ernia significa 
riparare il difetto e la chirurgia raggiunge l’obiettivo 
mediante l’impianto di reti protesiche.
Come viene eseguito l’intervento di ernia inguinale?
L’evoluzione tecnica determinata dallo sviluppo e 
impiego di materiali protesici innovativi ha portato 
a risultati eccezionali, con riduzione significativa del 
tasso di recidiva. Va però detto che il 5% circa dei 
pazienti sottoposti a riparazione con protesi lamenta 
dolore “cronico”, ovvero dolore nella regione ingui-
nale che perdura oltre i 30 giorni dall’intervento. A tal 
proposito le tecniche chirurgiche mini-invasive, quali 
le tecniche laparoscopiche, hanno dimostrato efficacia 
e affidabilità.
Cosa significa tecnica laparoscopica?
La tecnica mini-invasiva laparoscopica affronta il di-

fetto dall’interno dell’addome mediante tre piccole 
incisioni addominali, l’anestesia generale e il posizio-
namento della protesi in una sede più profonda della 
parete addominale e più lontana dai nervi sensitivi 
dell’inguine, che sono i responsabili del dolore cronico 
post-operatorio. La tecnica tradizionale invece preve-
de un’incisione inguinale unica di circa 7-10 cm af-
frontando l’ernia dall’esterno in anestesia locale o spi-
nale, portando il posizionamento della rete in una sede 
più vicina ai summenzionati nervi. È stato dimostrato 
da numerosi studi clinici che la tecnica laparoscopica è 
superiore alla tecnica tradizionale nella riduzione del 
dolore cronico post-operatorio con più rapido ritorno 
all’attività lavorativa. Non tutte le ernie possono però 
essere trattate in laparoscopia; esistono indicazioni 
precise che devono essere rispettate. La valutazione 
pre-operatoria è fondamentale per scegliere la tecnica 
chirurgica migliore per il singolo caso.
Come è il post operatorio?
Le raccomandazioni post-operatorie sono le stesse in-
dipendentemente dalla tecnica. Generalmente si ha 
una rapida ripresa delle proprie funzioni e un rapido 
ritorno alle attività quotidiane; il dolore è solitamente 
transitorio e ben controllato dai comuni farmaci an-
tidolorifici; può esservi un minimo gonfiore sotto ed 
intorno alla cicatrice, che si risolve spontaneamente 
dopo due-tre settimane.

Stefano Cecchini È medico chirurgo, esperto in chirurgia laparoscopica e tradizionale della patologia 
gastro-intestinale benigna e maligna, chirurgia epato-pancreato-biliare con particolare indirizzo alla chirurgia onco-
logica resettiva epatica, chirurgia di ernie e difetti di parete addominale, chirurgia dell’insufficienza venosa dell’arto 
inferiore, chirurgia della patologia cutanea benigna e maligna.
Opera alla Città di Parma. È Membro del gruppo tecnico per l’Accreditamento del programma di screening della 
Regione Emilia-Romagna. 
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Chi percorre il criptoportico che collega piazza della 
Pilotta con piazza Ghiaia getta solitamente un’oc-
chiata distratta alle epigrafi che vi sono esposte senza 
sapere che tra di esse figura anche la base onoraria in 
marmo proconnesio (varietà di marmo bianco tra le 
più utilizzate nell’impero romano) di uno dei cittadi-
ni più importanti di Parma in età romana, anche se 
ne rimane sconosciuto il nome che doveva figurare 

nella parte alta del pezzo, purtroppo perduta. 
Entrata a far parte delle collezioni archeologiche del 
Museo nel 1867 dopo esser stata lungamente impie-
gata come base dell’altare della Confessione nella 
Cattedrale di Parma, quindi collocato nei pressi della 
torre del Duomo come ornamento del sagrato - così 
come è raffigurata in un disegno del Sanseverini della 
fine del XVIII - inizi del XIX secolo - visti i contenu-
ti celebrativi dell’iscrizione, è possibile che in origine 
fosse collocata nel foro della città (coincidente grosso 
modo con l’attuale piazza Garibaldi) o comunque in 
qualche altro luogo pubblico e fosse sormontata dalla 
statua del personaggio cui si riferisce il lungo testo 
epigrafico, che si data tra la fine del I sec. e gli inizi 
del II sec. d. C..
In compenso l’iscrizione, distribuita su 13 righe, ricor-
da la lunga e brillante carriera militare di quest’uomo 
che, sicuramente nato libero, forse da una famiglia 
di rango equestre, arruolatosi probabilmente tra i 17 
e i 23 anni all’epoca di Nerone, prestò inizialmente 

servizio in Spagna per operare successivamente sotto 
gli ultimi imperatori della dinastia giulio - claudia e 

A realizzarla il faber “colui che produce”, vale a dire l’artigiano

Una base onoraria romana
ci racconta

Sulle tracce di antichi artigiani: fabri, dendrophori e centonari

Visti i contenuti celebrativi 

dell’iscrizione, è possibile che 

in origine fosse collocata nel 

foro della città
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i Flavi e forse i primi Antonini, nei teatri di guerra 
germanici e medio orientali e, infine, in Britannia. 
Congedatosi dopo una ferma durata una trentina 
d’anni, stabilitosi a Parma, di cui forse era origina-
rio, forte delle benemerenze ottenute nell’esercito e 
da quelle che probabilmente gli derivavano dalla fa-
miglia di origine, dato che i primi pili provenivano 
spesso da famiglie di notabili municipali, divenne 
patrono della città di Parma (colonia Giulia Augusta 
Parmensis) oltre che dei municipi di Forum Druenti-
norum (oggi generalmente identificato con Bertinoro 
di Rimini) e Forum Novanorum (nella zona dell’at-
tuale S. Maria in Vescovio in provincia di Rieti) e dei 
collegi professionali dei fabbri, dei dendrofori e dei 
centonari, che gli dedicarono il monumento.
La legge consentiva, infatti, di esercitare il patronato 
su più città e collegi di lavoratori, come ben eviden-
ziato in questo caso, ma dato che in età imperiale un 
decreto legge vietava ai senatori di ricoprire questa 
carica essa per lungo tempo (almeno fino al III sec. 
d.C.) rimase una prerogativa dei membri di rango 
equestre.
Il patronato nel mondo romano non era però solo una 
carica di prestigio, bensì anche un impegno formale 
e giuridico grazie al quale si veniva a creare tra un 
individuo e un gruppo sociale di status inferiore un 
legame personale e di lunga durata, sancito vicende-
volmente da scambi sia simbolici sia economici. 
Un patronus poteva donare somme di denaro, strut-
ture e infrastrutture per l’esercizio dei vari mestieri e, 
se insignito anche di cariche politiche, poteva influen-
zare il mercato o esentare da tributi il collegio cui era 
legato, o concedere monopoli e servizi o ancora forni-
re assistenza giuridica in caso di necessità, tutte cose 
che fornivano ai lavoratori un mezzo di integrazione 
sociale.
A loro volta le associazioni dei lavoratori (i collegia 
appunto), le cui rendite erano fornite da una autotas-
sazione mensile dei soci oltre che da lasciti funerari e 
donazioni, dal canto loro omaggiavano i loro patroni 
con iscrizioni o, come in questo caso, anche con statue 

onorarie e garantivano loro una base di elettorato nel 
caso questi decidessero di intraprendere la carriera 
politica municipale.
Tra i collegi più importanti e più diffusi erano quelli 
dei fabri, dendrophori e centonari, tutti citati nel mo-
numento.
Col termine faber veniva indicato “colui che produ-
ce”, vale a dire l’artigiano. Genericamente designava 

colui che lavorava pietra, metallo o legno, ma spesso 
un aggettivo ne specificava meglio le competenze (es. 
faber tignarius era il costruttore edile, il faber soleari-
us baxearius il ciabattino, il faber ferrarius il fabbro, 
ecc.).
Secondo la tradizione quello dei fabri era il collegio 
più antico e la sua creazione risaliva addirittura al se-
condo re di Roma, Numa Pompilio, e i suoi membri, 
fieri di questo loro primato, erano particolarmente 
devoti a Minerva, dea della saggezza e protettrice di 
tutte le arti.
Il collegio dei dendrophori raggruppava invece i 
boscaioli, falegnami e mercanti di legname, sia da 
costruzione che da riscaldamento. Questi artigiani 
erano particolarmente devoti alle divinità di Attis e 
Cibele, introdotte a Roma dalla Frigia (in Anatolia 
centrale oggi Turchia) e a primavera durante la ceri-
monia delle dendrophoriae portavano in processione 
per la città un albero, generalmente un pino, ornato 
di viole e di fiori. 
Meno precise invece le notizie sui centonari che, sem-
bra, producessero vesti poco pregiate o coperte di 
stoffa grezza (dette centones) e, per questo motivo, 
svolgessero anche l’attività di pompieri per spegnere 
gli incendi, che nelle città romane si sviluppavano di 
frequente.

Manuela Catarsi
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ABBIGLIAMENTO
Casa della valigia Via Mazzini, 5/f - Parma / c/o Centro Commerciale Eurotorri P.le Balestrieri - Parma 

• 5% su tutti i prodotti in negozio (non valido nei periodi di offerte promozionali e saldi di fine stagione)

Intimo Elisabetta Piazzale Lubiana, 17 - Parma    • 50% su collezione MARE 2017 (Costumi e Abiti)    • 10% sulla nuova collezione MARE 2018
Lola Maj Borgo G. Tommasini, 17/a - 43121 Parma   • Sconto 10%
Mauro Centro Calzature Via Belli, 8/a - Parma  • 10% su tutti i prodotti in negozio (non valido nei periodi di offerte promozionali e saldi di fine stagione)

Sartoria Martani Piazza Garibaldi, 13 - Colorno (Parma)  • 10% sulle collezioni Uomo - Donna (non valido nei periodi di offerte promozionali e saldi di fine stagione)

AGENZIE VIAGGI
Agenzia viaggi ESKO Borgo Paggeria, 20/a - Parma - Tel. 0521 506506
• Riduzioni tariffarie sui pacchetti turistici   • Accordi esclusivi sulle spese di gestione e costi accessori, servizi offerti	

ALIMENTARI
Casa del Formaggio s.a.s. Strada Bixio, 106 - Parma - Tel. 0521 230243   • Sconto 10%
Frutta e Verdura Aldrovanti F.lli Piazzale Lubiana, 19/A - Parma - Tel. 0521 487447   • Sconto 10%

ASSICURAZIONI
art.Ass Viale Mentana, 139/a - Parma - Tel. 0521.219200   • Sconto fino al 40% su polizza RC Auto

ASSISTENZA
La Casa di Pe Casa Famiglia per la Quarta Età Viale Campanini, 27 - Parma   • Sconto 10% sulla quota giornaliera

BENESSERE
Centro Estetico Kaross e Cì Borgo Bosazza, 14 - Parma 
• Sconto 20% dal prezzo di listino   • Con l’acquisto di pacchetti promozionali, un buono di 20 e su trattamenti viso o corpo
Chiara Gardini Parrucchieri Strada Garibaldi 71/C - Parma - Tel. 0521 1476986    • Sconto 20% (escluso i prodotti in vendita)
Linea Avanguardia Estetica Via Emilio Casa, 11/b - Parma - Tel. 0521 229414    • Sconto 10% su tutti i servizi e trattamenti
Linea Beauty spa Terme di Monticelli Via Montepelato Nord, 6 - Monticelli Terme (PR) - Tel. 0521 659190
• Sconto 15% dal lunedì al venerdì   • Sconto 10% sabato, domenica e festivi
Terme di Salsomaggiore e di Tabiano srl 
• Sconto 20% su centro benessere, cure termali, linea cosmetica termale   • Sconto 40% per gruppi d’acquisto oltre i 1.000 E
SPA Emotions srl u.s. Via Verdi, 23 (angolo via Albertelli) - Parma - Tel. 0521 1802157 - E-mail: gemology@spaemotions.it
• Acquisto prodotti cosmetici Gemology sconto 20% e check up viso gratuito

ERBORISTERIE
Erboristeria Beltrami Via Verdi, 8/a - Parma - Tel. 0521 207012   • Sconto 10%
Erboristeria “L’Ape Regina” s.a.s. B.go Palmia, 2/a - Parma - Tel. 0521 200960   • Sconto 10%
Erboristeria Verdiana Strada Bixio, 73/c - Parma - Tel. 0521 282076   • Sconto 10%

IDEE REGALI, GIOCHI, FIORI e ARTICOLI PER LA CASA
Adriana Flor Via Zarotto, 30/C - Parma   • Sconto 5%
Ocean Song Fioreria di Anna Gurovskaya Via Garibaldi, 46/e - 43121 Parma - Tel. 0521 230100   • Sconto 20%   • Sconto 10% per eventi (matrimoni, battesimi, mostre…)

Toyland s.r.l. Via Lanfranco, 4 - Parma - Tel. 0521 986974   • Sconto 5%
Punto Casa di Leonardi Enrica Via Nazionale, 40 - 43043 Borgotaro (PR) - Tel. 0525.96913   • Sconto 20% su tutti gli articoli (non già scontati o in promozione)

OTTICA
Ottica P.M. Carra Via Garibaldi, 22 - Parma - Tel. 0521 236573    • Sconto 20% sul listino (no lenti a contatto)

RISTORANTI E PIZZERIE
Ristorante Pizzeria “The Gold” Via Emilia Est, 139/a - Parma - Tel. 0521 242520   • 10% alla singola persona per un pranzo completo

Ristorante “Antica Hosteria Tre Ville” Strada Benedetta, 99 - Parma - Tel. 0521 272524   • 10% sul listino

Ristorante “Trattoria del Cacciatore” Via Aia, 17 - Frassinara di Sorbolo (PR) - Tel. 0521 697400/697015   • 10% sul listino

Ristorante Trattoria “Il Cortile” Borgo Paglia, 3 - Parma - Tel. 0521 285779   • 10% sul listino MENU’ SENZA GLUTINE

Le convenzioni 2021 ANAP e ANCoS
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SALUTE
Audiomedica srl Via Repubblica, 49 - Parma  (ingresso B.go Collegio Maria Luigia) Tel. 0521 207097
• Sconto 20% sull’acquisto di apparecchi acustici Assistenza gratuita anche a domicilio su apparecchi acustici di tutte le marche

Casa di Cura “Città di Parma” Piazzale Athos Maestri, 5 - Parma - Tel. 0521 249611 - E-mail: info@clinicacdp.it
• Sconto 15% sui tariffari vigenti relativamente a prestazioni ambulatoriali e visite specialistiche 	 SOLO PER SOCI ANAP	   	
Farmacia Bottego Viale Bottego, 1/A - Parma
• Sconto dal 10 al 20% sulle ditte di cosmesi e 30% sugli elettromedicali solo presenti in farmacia
• Sconto 10% su occhiali da lettura e parafarmaci solo presenti in farmacia
Farmacia Mantovani Via Garibaldi, 28 - Parma • Sconto 10% 	 	   	

Farmacia San Lazzaro Via XXIV Maggio, 10/A - Parma - Tel. 0521 487546
• Sconto 10% Prodotti parafarmaceutici e dermocosmetici   • Sconto 10% Autoanalisi del sangue (glicemia e colesterolo)  • Gratuito controllo della pressione arteriosa
Mirò Dental Medical Center Via Abbeveratoia, 67/c - Parma - Tel. 0521 1835600   • Sconto 10% su tutte le prestazioni
Nuova Moni Sanitaria Via Emilia Est, 77 - Parma - Tel. 0521 481565   • Sconto 5%
Centro Medico Spallanzani Viale Tanara, 20/b - Parma - Tel. 0521 287178   • Tariffe scontate (Chiedere alla prenotazione)

Laboratorio e Poliambulatorio Nuovo S. Orsola Via Sidoli, 9/A- Parma
• Sconto 20% su esami clinici di laboratorio   • Sconto 10% su visite e prestazioni ambulatoriali
LILT Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori Segreteria e informazioni: Via Musini, 41 - Parma - Tel. 0521 988886 E-mail: parma@lilt.it
• La convenzione copre tutte le sedi di Parma e provincia
Poliambulatorio Medi Saluser Via Verdi, 27/a - Parma - Tel. 0521 234181 - 200698
• Tariffe scontate solo Radiologia, Ecografia, Mammografia, RMN, MOC, Endoscopia Digestiva  • Analisi di laboratorio sconto 10% (Chiedere alla prenotazione)

Quintessenza Via Parigi, 19/c - Parma - www.quintessenza.net
• 20% Sconto: Ginnastica dolce per la schiena individuale (40 euro anzichè 50 ad incontro)
• 20% Sconto: Ginnastica dolce per la schiena di gruppo (48 euro anzichè 60 per 4 incontri)
• 20% Sconto: Massaggio riabilitativo e decontratturante (40 euro anzichè 50 ad incontro)
• 20% Sconto: Consulenza Psicologia individuale e di Coppia (55 euro anzichè 70 ad incontro)
• 20% Sconto: Logopedia Estetica (65 euro anzichè 80 ad incontro)
• 20% Sconto: Logopedia del tratto oro-Faringeo (40 euro anzichè 50 ad incontro)
Studio Fisioterapico Silvia Fragni Via Casa Bianca, 33/C - Parma - Cell. 339 3184003 - E-mail: silvia.fragni@libero.it
• Sconto 10% sulle prestazioni fisioterapiche
Studio di Psicologia e Psicoterapia D.ssa Tiziana Brancati Via Costituente, 33 - Parma
Riceve per appuntamento: cell. 347 5554939 - E-mail: t.brancati@hotmail.com
• Sconto 20% per consulenza psicologica, sedute di psicoterapia e corsi di training autogeno	 	   	

Valparma Hospital Via XX Settembre 22 - Langhirano (PR) - Tel. 0521 8648         • Sconto 10% sul tariffario privato, su tutte le prestazioni private di specialistica 
ambulatoriale e analisi chimiche e microbiologiche, sui ricoveri privati, sugli interventi privati in Day surgery, sulle differenze di camera (servizio alberghiero)(eventuali 
sconti già previsti sul tariffario non sono cumulabili)

SPORT E TEMPO LIBERO
C.S.I. Centro Sportivo Italiano Sede prov.le di Parma: P.le Matteotti, 9 - Parma - Tel. 0521 281226 - 289870      
• Sconto per attività sportive di tutti i generi: trekking, acqua gym (presso piscina termale di Monticelli), corsi di nuoto e in piscina, ecc.
Ciclo 2000 di Canna Salvatore Via Venezia, 66 - Parma - Tel. 0521 786496 / Via Borghesi, 6/b - Parma   • Sconto 10% sul listino
Unica Garage s.c.r.l. Via Zarotto, 88/A - Parma - Cell. 348 8946252   • Sconto 10% sul listino per acquisto accessori bici e moto (catene, caschi, selle, cestini…)
Palestra Training Center Via Silvio Pellico, 14/a - Parma (presso Palasport)
• Sconto 20% su palestra, potenziamento fisico, tonificante
• Corso di ginnastica specifico per la terza età al costo di 120e

VEICOLI
Acquisto Davighi F.lli s.r.l. Concessionario Peugeot Via Reggio, 29/a - 43126 Parma - Tel. 0521 773604-773629   • Sconto riservato (Chiedere al concessionario)

Acquisto Villani Automobili Multimarca Strada Cava in Vigatto, 129/a - Carignano - 43124 Parma - www.villaniautomobili.it   • Sconto riservato
Autocarrozzeria A&G Autocarrozzeria di Andrea Occhipinti e C. s.a.s. Via Fedolfi, 17 - Sala Baganza (PR) - Tel. 0521 833587 - Cell. 347 4662869 - aeg.carrozzeria@fastwebnet.it   
• Sconto10% su ricambi     • Soccorso stradale convenzionato urbano e 60,00 + IVA     • Preventivi gratuiti

Convenzioni

ConvenzionI NAZIONALI
Scopri sul sito del nazionale www.anap.it e www.ancos.it tutte le convenzioni a livello nazionale 
come ACI Automobile Club d’Italia, SIAE per diritti d’autore, SALMOIRAGHI & VIGANO’ ottica e tanti altri
a condizioni a te riservate…
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“Mamma a carico. Mia figlia ha novant’anni” lo spettacolo di Gianna Coletti che si è svolto il 9 febbraio 
2020 al Teatro Magnani di Fidenza è stato l’ultimo evento organizzato dai comitati Donne Impresa, Anap 
e Ancos di Confartigianato Parma. Uno spettacolo leggero, profondo, in cui in tanti si sono identificati, si 

sono commossi e hanno riso. In quella occasio-
ne (l’ingresso era ad offerta) sono stati raccolti 
1.350 euro che sono stati devoluti al Gruppo So-
stegno Alzheimer di Fidenza.
A consegnare l’assegno a Dolores Ferrario, pre-
sidente del Gruppo Sostegno Alzheimer sono 
state Paola Gallina, presidente Donna Impresa 
Parma e Liliana Graiani presidente Anap Parma.

Nell’anno di Parma 2020+21 abbiamo organizzato per una 
cinquantina di soci della consorella ferrarese una gita in città 
e alla rocca Sanvitale di Fontanellato.

Dove ci siamo lasciati, prima della pandemia…

Gita a Parma per
Anap Confartigianato Forlì



I Mesi e le Stagioni di Benedetto Antelami dalla naturale collocazione sul loggiato interno sono posizionate nelle nic-
chie al piano terra del Battistero. L’esposizione consente una fruizione ravvicinata mediante un apposito allestimento 
e offrirà al visitatore un collegamento diretto con le altre opere antelamiche presenti nella Cattedrale e nel Museo 
diocesano.

AppuntamentiIniziative

Antonio Ligabue (di cui sono esposte 85 tele e 4 sculture) e Michele Vitaloni (15 opere plastiche) condividono una 
particolare empatia verso il mondo animale e, narrandone le meraviglie, investigano la natura dell’uomo. Specialmen-
te quando si parla di ispirazione artistica, questi due grandi interpreti traggono la loro potenza rappresentativa da 
quella parte istintuale e primordiale che accosta la sfera umana a quella animale. Sentendo il ruggito della tigre dentro 
di noi possiamo scappare, oppure trovare un luogo dove far sentire la sua voce.

“Fornasetti Theatrum Mundi” mette in dialogo le architetture e le opere della Pilotta con l’immaginario di Piero e Bar-
naba Fornasetti, creando un vero e proprio ‘teatro del mondo’: una rete di rimandi iconografici e suggestioni culturali 
che rivela lo statuto intellettuale degli oggetti esposti e delle immagini in mostra, rendendone visibile lo spessore e 
regalando universali ed emozionanti implicazioni.

L’esposizione, dedicata alle raffinate porcellane in voga in tutte le principali Corti d’Europa nel Settecento, prenderà 
spunto dalla collezione del duca Filippo di Borbone conservata alla Reggia di Colorno, evidenziando la piena adesione 
della corte di Parma al gusto imposto tra il XVIII e il XIX secolo dai modelli francesi. La mostra sarà un vero e proprio 
viaggio nella storia del gusto e della ricchezza decorativa che risplendeva del fascino esotico attribuito alla porcellana 
che durante il Settecento inebriò le Corti d’Europa, divenendo identificativo dello status sociale di chi la possedeva e, 
quindi, veicolo di diffusione del gusto e delle mode.

Ligabue e Vitaloni. Dare voce alla natura 
Palazzo Tarasconi Soragna, strada Farini 37
(da martedì a domenica dalle 10 alle 19,30. Chiuso il lunedì non festivo.
La biglietteria chiude 1 ora prima)

Fornasetti. Theatrum mundi
Complesso Monumentale della Pilotta
(da martedì a sabato dalle 8,30 alle 19; domenica e festivi 13-19)

Adornamenti da tavola.
Porcellane europee del ‘700 per i Duchi di Parma
Reggia di Colorno

Antelami a Parma.
Il lavoro dell’uomo, il tempo della terra
Battistero di Parma - Piazza Duomo
(tutti i giorni dalle 10 alle 18)

I principali appuntamenti 
in calendario

fino al 30 maggio

dal 13 marzo al 6 giugno

fino al 30 luglio

fino al 14 febbraio



Risparmio

Maggio

In questo periodo di incertezze e distanziamenti, ab-
biamo capito quanto sia importante proteggere la fa-
miglia, il nostro futuro rappresentato dai più piccoli, 
con la speranza di lasciargli il nostro contributo e i 
nostri insegnamenti: sono loro il domani; un domani 
che vogliamo sia sereno.
Per concretizzare questo desiderio e dare la possibili-
tà ai nostri giovani di cogliere le migliori opportunità 
abbiamo pensato a una soluzione molto interessante 
che ci permette di contribuire alla costruzione di un 
futuro brillante.
Si tratta di piani di accumulo del risparmio dedicato 
alle nuove generazioni. Soluzioni per figli e nipoti le-
gate ad un obiettivo o ad un progetto come ad esem-

pio gli studi universitari, un master all’estero, l’acqui-
sto di una casa o l’avvio di una start up. Inoltre, grazie 
alle garanzie presenti consentono di tutelare il loro 
futuro anche dagli imprevisti della vita.
Si tratta di soluzioni modulabili che offrono diver-
se possibilità: prima del completamento del piano, il 
genitore o nonno può scegliere sia l’età in cui il ra-
gazzo potrà beneficiare del capitale accumulato (tra 
18 e 25 anni), sia la modalità di liquidazione di tale 
somma tra un’unica soluzione o la rateizzazione fino 
a un massimo di 5 anni. Scopri come pensare ai tuoi 
piccoli grandi affetti!

Info: Artass, Fernanda Bellido, tel. 0521 219200

Piani risparmio per i nostri nipoti

Un grande futuro a
piccoli passi
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